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F = P/R

P = R x F

F = P r4/8l



La pressione a livello capillare deve essere consona ai meccanismi di scambio nei vari tessuti.

La pressione può variare per ragioni patologiche (iper. essenziale, problemi renali etc) oppure per variazioni omeostatiche (aumento volemia,

disidratazione, aumento ingestione di NaCl, elevato calore)

L’organismo possiede sistemi regolativi per rispondere a tali variazioni in modo da garantire sempre il normale flusso di sangue ai capillari (con

velocità e pressione idraulica tale da garantire un corretto scambio)

Inoltre, esistono dei meccanismi regolatori che in seguito a differenti esigenze metaboliche permettono la modificazione sia della pressione

media totale (PAM) che del flusso del sangue ai vari tessuti. La regolazione dei gradienti pressori avviene principalmente attraverso la

modificazione delle resistenze periferiche (vasocostrizione/dilatazione delle arteriole) e la gittata cardiaca

P = F x R       R = 8L / r4

Queste variazioni/regolazioni avvengono per mezzo di a meccanismi di natura:

a) miogena b) paracrina c) nervosa d) ormonale

PAM = Pd + 1/3 (Ps - Pd)







L’adrenalina si lega principalmente ai recettori 2 (arteriole del

cuore, fegato, muscolo scheletrico) inducendo vasodilatazione




